
l ' U t l i t à / mercoledì 25 gennaio 1978 PAG. 5 / cronache 
Diciotto arrestati per due rapimenti falliti nella capitale 

Manette a noti boss della mala romana 
ma l'anonima sequestri sta benissimo 

Due costruttori i mancati rapiti - Il vice capo della « mobile » : « Abbiamo sgominato il braccio 
violento della delinquenza romana » - Tre le persone nelle mani dei banditi - Gli « insospettabili » 

ROMA — Ondata di arresti , f 
nell'ambito delle indagini su 
due tentativi di sequestro i 
compiuti nel novembre e nel j 
dicembre scorsi, quelli dei 
costruttori Angelo Apolloni v | 
Vincenzo Ciriello. All'alba di 
ieri, su esecuzione di manda­
ti di cattura emessi dal sosti­
tuto procuratore Domenico 
Sica, gli uomini della squa­
dra mobile hanno arrestato 
nelle loro case diciotto uo­
mini. tra i quali anche alcuni 
noti boss della malavita ro­
mana. Tra questi Tiberio Ca-
son. uno dei gregari degli ita­
lo marsigliesi Hergamelli e 
Berenguer e già capo di ag­
guerri te bande di rapinatori. 

Nel corso di un breve in 
contro con i cronisti, ieri 
mattina, il vicecapo della 
« mobile » Klio Cioppa ba af­
fermato che i suoi uomini 
hanno e sgominato il braccio 
violento della malavita roma­
na ». 

Si t rat ta di un'affermazione 
che dovrebbe rassicurare ma 
che. in effetti, contrasta con 

la reale situazione esistente 
ne! settore dei rapimenti. In­
fatti, ancora tre persone, nel­
la sola capitale, si trovano 
nelle mani della « anonima 
sequestri » (il possidente ter­
riero Massimiliano Grazioli. 
il grossista di carburanti O 
tello Mozzetti e l 'industriale 
del ferro Sergio Sonnino), 
mentre le indagini sulle or 
ganizzazioni che tirano le fila 
di queste criminali e proficue 
attività, che si occupano di 
riciclaggio dei riscatti stenta 
no a dare risultati. 

l'invio al confino in quanto | però soltanto diciotto 
soggetti « particolarmente pe­
ricolosi *. cioè protagonisti di 
altre attività illecite, come 
l'esportazione di capitali e di 
opere d 'ar te . 

Ieri pomeriggio, tra l 'altro. 
è stato interrogato a Regina 
Coeli uno dei maggiori impu­
tati, quel Sa\er io Spano so 
spettato di forti legami con 
la mafia e capace di rocam­
boleschi spostamenti malgra­
do le condizioni di detenuto 
in semilibertà. Dall'interroga­
torio però non sono sortiti 

! vrebbe continuato a pilotare 
Insieme a Tiberio Cason. : attività proficue. Disponeva 

accusato di aver preso parte ! di grossi capitali. Ultimameli 
alla rapina di piazza dei Ca • te. per esempio, a \eva tratta-
prettari in cui fu assassinato I to a C'arsoli, in Abruzzo. 
l 'agente Giuseppe Marchisel- ! l 'acquisto di un'azienda di 
la. sono finiti in carcere : ; import export di carni per un 
Claudo Morano di 23 anni, j importo di un miliardo. 
Walter Ciardi di 24. Raffaele . 
Pernasetti di 28, Massimo I 
Barbieri di 27, Manlio Vitale j 
e Amlet;> Fabiani di 2(J. | 

Amleto Fabiani fu coinvolto 
nella sanguinosa rapina di 
t re anni fa in piazza Vittorio 
in cui fu ucciso l 'appuntato 

Tommaso Pellini di 44. Basi- • di PS. Antonio Cardilli. 

E" quello delle ultime ore. j elementi che permettano ai 
come è noto, il clamoroso ri­
dimensionamento delle vi­
cenda dell'ex vicequestore 
Walter Beneforti. del prefetto 
Sampaoli e degli altri dodici 
« insospettabili » accusati .li 
aver « lavato » riscatti per 
almeno venti miliardi. Pro 
prio l'altro ieri, i magistrati 
hanno lasciato intendere che 
gli arrestati saranno molto 
probabilmente scarcerat i , an­
che se per alcuni di loro, i 
più in vista, sarà proposto 

magistrati di cambiare il loro 
orientamento. Ecco un punto 
di debolezza, il varco attra­
verso cui l'industria dei se 
questri può passare indenne 
e continuare a prosperare: il 
varco dell'omertà per i man­
danti e i riciclatori. 

I mandati di cattura emes­
si dal sostituto procuratore 
Domenico Sica per i mancati 

lio Surace di 43. Franco Pi­
stone. Maurizio Del F ra te e 
Gioacchino Catani di 31. 
Marco Meschino di 34. Mar 
cello De Folcili di 35. Fran­
cesco Amancio e Leonardo 
Pa tané di 42. Bruno Verdone 
di 37 e Luciano Zagaria di 42. 

Il personaggi > di «• maggior 
spicco » è senz'altro Tiberio 
Cason. Ex rapinatore, Casoa 
fu anche arrestato (ma poi 
rilasciato) nell'ambito delle 
indagini sul sequestro di 
Gianni Bulgari. Malgrado le 

sequestri Apolloni e Ciriello > conseguenze di un ferimento, 
sono complessivamente ven- ' che lo costringono a muover-
tidue. Ne sono stati eseguiti i si su una sedia a rotelle, a-

Ricco di precedenti è anche 
il passato del boss calabrese 
Basilio Surace che. tra l'ai 
tro, fu anche accusato di a-
ver preso parte, insieme a un 
gruppo di squadristi tra cui 
Stefano e Degli Esposti (uc­
ciso in un conflitto a fuoco 
con i carabinieri a Pian di 
Raschio) alla truffa da mezzo 
miliardo ai danni del Banco 
di Santo Spirito. Si tratta di 
un altro esempio di ciucila 
fitta serie di collegamenti tra 
criminalità fascista e inalavi 

ta organizzata. 

g. pa. 

Senza compratori la Certosa ali7 asta 
PALERMO — La Certosa di Baghena non 
fa gola a nessuno. L'antico edificio messo 
all 'asta, ieri mat t ina , al tr ibunale di Pa­
lermo. non ha trovato acquirenti. L'asta 
è s tata rinviata a data da destinarsi, in 
at tesa che venga definita la sorte di que­
sto storico e bel complesso monumentale. 
di proprietà patrizia. E' un principe in 
decadenza. Galvano Lanza Branciforti, il 
proprietario della Certosa, debitore di una 
notevole somma a un istituto bancario 
che ha, infatti, in tenta to contro di lui 

l'azione legale per il recupero dei eiecl.ti. 
Tra i « beni » pignorati al blasonato per­
sonaggio. anche la Certosa di Baghena, 
abbandonata da anni. Nessuno, finora, si 
è interessato alle sorti dell'edificio, tran­
ne ì soliti demolitori, che vorrebbero ra 
della al suolo per farvi passare una stra­
da. E' chiaro, comunque, che quest'enne­
simo «bene cul turale» in rovina potrà 
trovare salvezza solo se verrà acquistato 
dal Comune. NELLA FOTO: la Certosa 
di Baghena 

Sequestri 

Allentate 
le tensioni 

fra Pomarici 
e la Procura 
di Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Sembra allen­
tarsi la tensione alla procura 
della repubblica dopo il con­
t ras to fra il sost i tuto procu­
ra tore Ferd inando Pomarici 
e il dirigente dell'ufficio 
dottor Mauro Gres t i : Poma­
rici r imane fermo nella sua 
decisione di non occuparsi 
più di sequestri ma parla. 
intanto, di «equivoco» che si 
sarebbe chiari to dopo un in­
contro con lo stesso Gresti . 
La decisione di Pomarici, co­
me si ricorderà, è giunta 
dopo che. per il caso del se­
questro dell ' industriale Zam-
beletti da tre mesi nelle mani 
dei rapitori, da parte di 
Grest i si provvide a sospen­
dere una perquisizione nella 
casa del rapito alla ricerca 
del denaro messo insieme per 
il pagamento del riscatto. Po­
marici. da quello che si è ca­
pito, ha voluto difendere la 
validità per tut t i della linea 
di condotta che mira a im­
pedire il pagamento del ri­
scatto. 

La polemica sembra intan­
to comunque essere s ta ta di­
la ta ta e ingiganti ta da alcuni 
organi di s t ampa : delle per­
sone ancora sequestrate 
molti hanno finito cosi di 
par lare sempre più di sfug­
gita. Il che sembra andare 
di pari passo con il fat to 
che sempre meno si discute 
sul contenuto di una politica 
criminale efficace nei se­
questri di persona. Si sfugge 
cosi al discorso sugli effetti 
negativi che produce la 
mancanza di una fattiva col­
laborazione fra famiglia de! 
sequestra to e inquirenti . For­
se che giova alle indagini un 
clima di sospetto e di osti­
l i tà? Ugualmente si sorvola 
da più part i sul fatto che 
da pa r t e di set tori delle forze 
di polizia non si voglia de­
cisamente fare imboccare alle 
indagini la pista dei canali 
di riciclaggio e di reinvesti-
niento delle enormi somme 
di denaro provenienti dai se­
questri di persona. 

Bat tere con decisione que­
s ta s t rada significa portare 
• fondo le indagini sui ca­
nali bancari e societari. E' 
qui che casca l'asino, perchè 
u n a scelta di tale fat ta com­
porta indubbiamente una 
r innovatr ice linea di politica 
criminale. Infat t i imboccare 
11 canale bancario significa 
decretare la fine dell'impu­
ni tà per quel mondo dell 'alta 
finanza fin troppo spesso, in­
toccato. 

Proprio perchè manca una 
volontà politica rinnovatrice 
nel campo della lotta contro 
le grandi organizzazioni ma­
fiose. che h a n n o fatto dei 
sequestr i di persona una 
vera e propria industria, si 
preferisce spesso ricorrere a 
facili e superficiali formule. 
Ormai non si contano più i 
centr i ant isequestro che sul­
la car ta sono s tat i di con­
t ìnuo creati nelle varie zone 
« calde ». del paese. Ma non 
si è anda t i più in !à di eti­
chet te appiccicate sulla por­
ta di qualche ufficio II caso 
di Milano, è bene dirlo con 
es t rema chiarezza, non sfugge 
a ciò. 

Vi è un al tro aspet to che 
si colleca s t r e t t amente a que­
sto. Quel famoso coordina­
men to fra le diverse forze 
dell 'ordine, che permette­
rebbe di compenetrare con 
efficacia specializzazioni di­
verse cont inua a non essere 
fatto. Il che finisce per con­
d a n n a r e alla inutilizzazione 
quelle nuove forze tecniche 
specialistiche, sopra tu t to 
della guardia di finanza. 
cont inuando a privilegiare il 
pu r necessario lavoro di in­
dagine « normale » condotta 
dai carabinieri . Dietro ad un 
apparen te conflitto tecnico 
si cela probabilmente un con­
flitto politico. 

MILANO - I caporioni missini sotto accusa per il « giovedì nero » 

« Sono innocente» esordisce Servello 
ma qualche domanda basta a smentirlo 

Le contestazioni del presidente hanno ridicolizzatola sua zoppicante tesi difensiva - Responsabilità 
del MSI e dei suoi dirigenti per la manifestazione in cui venne ucciso l'agente di PS Marino 

I protagonisti della vicenda legata alle indagini sui sequestr i : 
nella foto in alto i l giudice Pomar i c i ; in basso il dir igente 
della Procura Mauro Gresti 

Dalia nostra redazione 
MILANO — A Francesco Ma­
ria Servello. deputa to e diri­
gente nazionale del MSI, ieri 
ma t t ina le menzogne sono j 
servite a poco. Le sue grosso­
lane tesi difensive si sono 
penosamente afflosciate di 
fronte alle domande del presi­
den te Borrelli che. fat t i alla 
mano, ha contestato — a lui e 
ad altr i dir igenti del MSI — 
la responsabilità dell'organiz­
zazione della manifestazione 
fascista de! 12 aprile 1973. il 
« giovedì nero » nel corso del 
quale venne assassinato dal 
lancio di una bomba SRCM 
l'agente Antonio Marino. Con 
earbo ed estrema puntual i tà 
Borrelli ha sfilato di dosso 
a Servello. l'uno dopo l'altro. 
i panni di gentiluomo inten­
to alla pacificazione con i 
quali ha cercato di presen­
tarsi di fronte a! t r ibunale. 
Crocesi. Mario De Andreis e j 
l'ex deputa to Francesco Pe- < 
tronio — che siedono con I 
Servello sul banco degli im- j 
puta t i - - non hanno fatto mi- i 

, gliore figura. j 
: La prima udienza del prò- i 
; cesso contro i dirigenti mis- : 
1 sini usui banco degli impu- ; 

ta t i anche alcuni personaggi i 
\ minori) è s t a t a dedicata agli 

interrogatori . Servello. dopo 
avere esordito con un com­
punto « mi dichiaro innocen­
te ». ha cominciato a raccon­
ta re gli antefat t i , natural­
mente quelli che lui rit iene 
tali, della manifestazione. I 
suoi guai — come si è det­
to — sono cominciati quan­
do il presidente ha iniziato ] 
a fargli delle domande. i 

La manifestazione del 12 i 
aprile 1973 venne tenu ta mal­
grado il divieto del prefetto: 
si volle una prova di forza. 
accura tamente preparata nel 
tempo, t an to che i dimostran­
ti si presentarono a rmat i non 
solo di mazze e sassi m a an­
che di pistole e bombe. Ser­
vello tu t to ciò. naturalmen­
te. non l'ha detto. Secondo 
lui. una volta reso noto il 
divieto della manifestazione. 
ci si adoperò per fermare l'ar­
rivo di iscritti e simpatizzan­
ti del MSI. 

Ma come mai questi giun­
sero ugualmente? Perché l'av­
viso del divieto fu tardivo. 
Ma allora come si spiega per­
fino una riunione tenu ta nel­
lo scan t ina to di via Manci­
ni? « C'era concorso di gen­
te ». risponde imbarazzato 
Servello. 

« Ma non fu lei. come af-
j fermano alcune testimonian-
! ze — incalza Borrelli — a 

Oggi a Bari 

L'ex ministro della Difesa al processo di Roma 

Tanassi insiste : mai saputo 
niente del golpe Borghese 

Ha smentito ancora l'ex capo del Sid Miceli - Continua il palleg­
giamento delle responsabilità tra « politici » e servizi segreti 

Requisitoria 
al processo 
dei fascisti 

BARI — Requisitoria del Pubblico Ministero 
oggi, mercoledì, al processo contro ì 14 gio 
vani accusati di ricostituzione del part i to 
fascista. Ieri mat t ina , nel corso della quat 
tordicesima udienza, avevano parlato due 
avvocati di par te civile «altri erano intei 
venuti l'altro ieri) : com'è noto oltre a sin 
gole persone sono part i civili in questo prò 
cesso anche organizzazioni democratiche e 
antifasciste e part i t i . 

L'avvocato Giuseppe Spagnolo ha affron 
tato gli aspetti storici e giuridici della nor 
mativa antifascista sottolineando l'importan­
za delle modifiche appor ta te nel '73 alla 
legge Sceiba: si vuole colpire lo squadrismo 

- ha detto Spagnuolo — proprio come si 
• è presentato negli ultimi anni a Bari dove 

imputati sono persone che facevano della 
! violenza il loro metodo di lotta pseudo pò 
i litica. 
, L'avvocato Giuseppe Castellaneta ha detto 

dire di en t ra re nello"scanti- i t n e £ , j a t t i d i violenza fascista devono es 
sere giudicati nel quadro di un disegno più 
complessivo che tendeva a colpire la demo 
crazia e le istituzioni. Questa mat t ina par 
lerà ancora un patrono di par te civile, l'av­
vocato Mario Russo Frat tasi e quindi il 
Pubblico Ministero Nicola Magrone. La scn 
tenza è prevista per la fine della set t imana. 

ROMA — « Credo di poter , corte d'assise di favoreggia-
escludere di avere incaricato ! mento verso i « golpisti ». 
il generale Malizia di prepa- j Analoghe sment i te di questa 
rare la risposta al giudice • versione, si e rano avute, già 
is trut tore De Lillo del 13 ago- i all'epoca della istruttoria, dal 
s to 1971. Credo anche di non ; defunto ministro degli In tern i . 
essere s ta to mai informa- ; Restivo, e dall'ex capo dello 
to della esistenza di questa '. s ta to. Saraga t che ha ribadito 
lettera ». Con questa nspo- j venerdì scorso quan to aveva 
sta. l'ex ministro della Dife- ! dichiarato a suo tempo al gui­
sa. Tanassi . ha apertamen- . dice istruttore. Delle decine di 
te contraddet to un 'a l t ra par- i colloqui che M:ceh avreblie 
te della « verità » di Vito Mi- • avuto con i suoi « superiori » 
celi sul ruolo svolto dal S ID 1 fin dall ' indomani del fallito 
nelle indagini sul fallito ten- I tenta t ivo eversivo, quindi, non 
tativo di colpo di s t a to del 7 i r imane pra t icamente nulla. 
dicembre del 1970. Il nome di Malizia, comun-

L'esponente socialdemocra- ; que. riporta immedia tamente 
tico. che ha concluso ieri mat- ; alle d rammat iche udienze del 
t ina a Roma la sua testimo­
nianza. iniziata una sett ima­
na fa. h a sment i to la circo­
stanza. sostenuta dall 'ex ca­
po dei servizi, e che avrebbe 
dimostrato come i a politici » 
fossero regolarmente informa­
ti dei vari sviluppi della situa­
zione. Come è noto. Miceli de­
ve rispondere davant i alla 

i processo di Catanzaro per la 
; s t rage di piazza Fon tana 
j quando il consulente giundi-
j co del ministero della Difesa 
! è s t a to condannato per fal-
! sa testimonianza anche in ba-
! se alle affermazioni di Vito 
| Miceli. 
j A Catanzaro, però. Vito Mi-
t celi era presente come testi­

mone. ment re a Roma è im­
puta to . e da un eventuale con 
t raddi t tor io non potrebbe che 
uscire « con le ossa rot te » 
anche perchè il generale Ma­
lizia difficilmente rinuncerà 
alla opportunità di rendere la 
pariglia all'ex capo del SID. 

Questo cont inuo ripropor­
si di situazioni analoghe nei I s j ^ ^ t j , 
due processi, quasi sempre 
con ruoli invertiti costituisce 
comunque una ovvia costante 
nelle due vicende giudiziarie. 
anche perchè al vaglio dei 
magistrat i vi sono e p t o d i di­
versi della stessa s t ra tegia 
della tensione e del terrore e 
in en t rambi i casi, oltre agli 
squadristi d i re t tamente coin­
volti viene di fat to giudicato 
l 'operato di una par te dei ser­
vizi segreti che invece di in­
dagare fino in fondo, h a n n o 
preferito minimizzare quando 
non addir i t tura coprire, uomi­
ni e responsabilità. 

na to? ». « Ma no. era sempli­
cemente aper to ». </ Ma nel- ' 
lo scan t ina to — continua il | 
presidente — si parlò, come 
riferiscono i testi, sia della ! 
manifestazione di protesta ! 
contro il divieto che avreb- j 
bero effettuata i parlamen- \ 
ta r i recandosi in prefet tura, j , 
sia di volantini gettat i da un ; 
gruppo di donne in consiglio ! 
regionale, sia del raduno dei j 
giovani in piazza Tricolore ». i 
« Furono tu t t i fatti sponta- | 

i nei e indipendenti » è la ri-
j sibile risposta di Servello. 
I T a n t o spontanei e indipen-
I denti , ricorda con una sua 
• domanda il PM Guido Viola. 
! che vennero perfino predi-
| sposti, nella ma t t ina t a del 
\ 12. dei volantini che vennero 
' poi distribuiti . 
| « Ma allora per quali ragio-
! ni vennero s t ampa t i se non 
; per distribuirli? ». 
i « Per dare l'impressione ai 
' giovani che qualche protesta 
j c'era s ta ta , non per darli a!-
I la folla >-. è l 'esilarante ri­

sposta. Un'al t ra vistosissima 
viene su domanda 

: del presidente. Come mai i 
1 par lamentar i si recarono in 

prefet tura a piedi, passando 
j addi r i t tura per piazza Trico-
t lore dove sì erano radunat i 

i missini per la mani ies ta 
j zione proibita? Se davvero 
, l ' intento fosse s ta to quello di 
i pacificare, ta le corteo di pro-
! testa non fece che accende 

Erano inutilizzati 

Svenduti due 
reni artificiali 
a Bordighera 

BORDIGHERA — Due reni artificiali gia­
centi inutilizzati da cinque anni all 'ospedale 
di Bordighera sono stati messi all 'asta ieri 
perché l'ospedale stesso non h aveva pagati 
alla società fornitrice, la « Fasco » di Cre­
mona. 

I due apparecchi sanitari sono stati acqui­
stati da un commerciante in mobili di Ven-
timiglia, Giuseppe Calzolari, per la somma 
complessiva di trecentomila lire. 

La vicenda dei due reni artificiali ha avuto 
inizio oltre cinque anni fa quando la signora 
Teresa Pizzarello. per onorare la morte del 
marito, aveva deciso di donare sette milioni 
di lire all'ospedale di Bordighera per la crea­
zione di un centro di emodialisi. Erano sta­
te ordinate le due at trezzature ma poi non 
era s ta to possibile creare il centro di emo­
dialisi. 

La signora Pizzarello non aveva da to i 
sette milioni e l'ospedale non aveva più pa­
gato i due apparecchi. La «Fasco» . visto 
inutile ogni tentat ivo di recuperare il cre­
dito. aveva quindi chiesto che ì due reni 
artificiali venissero messi all 'asta. La prima j so 

Decreto legge in sordina 

Un miliardo 
perii 

manicomio 
- -d'Aversa-

(invece di 
chiuderlo) 
Dalla nostra redazione 

i NAPOLI — Del manicomio 
1 giudiziario di Aversa — uno 
; dei più t r is temente famosi 
, per le atrocità denunciate 
' dagli ex-internati e conferma-
1 te nell'inchiesta della procura 

- si sapeva solo che doveva 
1 essere chiuso, e che il suo 
; ex direttore assieme ad alcu-
, ne guardie, era s ta to riti-
I viato a giudizio. Il prof. Ra-
; gozzino, esponente de legato 

ai Bosco, ed alcuni custodi 
i compariranno infatti davanti 
j ai giudici di S. Maria Capua 
, Vetere 
I L'esito del processo è scon­

tato da un pezzo, visto che 
' ben poco è rimasto nelle ìni-
I putazioni elevate dal giudice 
i istruttore di S. Maria Capua 

Vetere rispetto a quanto de­
nunciava e chiedeva il sosti-

' Ulto procuratore generale 
! Sant'Elia. 
| Ma il manicomio gode di 

evidenti preferenze da parte 
del ministero della Giustizia. 
che proprio mentre nel Par-

! lamento si discute su come 
abolire simili istituzioni, al­
l 'insaputa di tu t t i ha stabilito 
— con un decreto — di stan­
ziare ben 1.250 milioni per 
Aversa con la seguente moti­
vazione: « Ampliamento e 
ristrutturazione ospedale psi­
chiatrico giudiziario ». C'è 
anche l'altro stanziamento, di 
330 milioni per l 'altro « la­
ger » giudiziario, quello di 
Barcellona Pozzo di Got to in 
provincia di Messina. Il de­
creto altro non è che una 
variante al piano di edilizia 
penitenziaria e di ripartizione 
dei 100 miliardi stanziati con 
la legge del 1. luglio 1977. 
denari che dovrebbero servi­
re per costruire nuove pri­
gioni decenti e per met tere le 
vecchie in condizioni di assi­
curare condizioni accettabili 
di vita ai reclusi e a coloro 
che li custodiscono. Nel de­
creto troviamo infatt i che i 
fondi sono dest inat i al com­
pletamento degli edifici di 
Ascoli Piceno. Avellino, Ber­
gamo. Crotone. Cuneo, Fog­
gia. Palmi, Rimini. Salerno. 
Cassino. Lat ina. Trani . Co­
senza. Cerignola. Ariano lr-
pino; a costruzioni di nuovi 
edifici in una c inquant ina di 
comuni. 

Le tragedie avvenute nel 
manicomio giudiziario fem­
minile di Pozzuoli — abolito 
e trasformato in carcere do­
po il suicidio col fuoco di 
Antonia Bernardini e quello 
per impiccagione, a pochi 
giorni di distanza, di Teresa 
Quinto —, le rivelazioni sui 

i feroci t ra t tament i ricevuti ad 
Aversa dai detenuti « scorno 
di ». e sui favori ricevuti nel 
manicomio giudiziario di Na­
poli dai detenuti danarosi e 
«d i r ispet to» (c'è s t a to un 
processo, con la condanna 
del direttore dr. Rosapepe). 
facevano ri tenere che anche 
questo tipo di istituzioni a-
vessero le ore contate . 

Recentemente, al convegno 
di studio organizzato dalla 
Regione Toscana su « Real tà 
del carcere a due anni dalla 
riforma ». intervenne sull'ar­
gomento manicomio giudizia­
rio il dr. Alberto Manacorda. 

| denunciando con energia l'at-
I teggiamento del ministero. 
j che con i fatti concreti anda 
j va in senso opposto a quan to 
| era s ta to lungamente discus-

e agli or ientamenti sia 
volta l'asta era andata deserta; la seconda 
volta c'è s ta to un solo concorrente: Giusep­
pe Calcolar;. Non si sa. però, come abbia 
intenzione di utilizzarli. 

A un anno dai tragici scontri 

II 10 aprile il processo 
per gli incidenti di Bologna 

! BOLOGNA — Il processo per • 
i « fatti di marzo » o. meglio > 

'. per alcuni episodi di violenza • 
: d: quel periodo comincerà il [ 
; 10 aprile prossimo. Il proces , 
; so riguarderà l'assedio e il , 
j sequestro dei partecipanti al J 

la a.->semblea di « Comunione • 
e Liberazione » che fu l'epi-

! sodio scatenante dell"in:erven 
; to di polizia, del ron t r a t t ac 
', co del « movimento >/. e quin 
: di dell'uccisione dello studen-
' te di « Lotta continua » Fran-
• cesco Lorusso. le reazioni se-
! guite all 'assass.nio: la deva­

stazione e l'incendio della li-

•sione della carcerazione pre 
ventiva per gli imputati in 

• prigione «sette per i fatti di 
j marzo e altri due per il sac-
i cheggio della a rmena Gran 
, di» hanno rappresentato per 
I tut t i questi mesi i soli mo 
; menti aggreganti e di impe 
Ì gno del variegato mondo elei 
! l'oltranzismo di sinistra che. 
ì pur essendo una piccola mi 
; noranza. cercano di spadro-
i neggiare nell 'università. 
! Ien sera, peraltro al Pa-
! lasport era .itala indetta dal 
j « movimento » una « manife­

stazione spettacolo » («La vi 

dell'opinione pubblica che 
dello stesso Par lamento . In 
precedenza (luglio "77 ) sul 
nostro giornale il compagno 
Mario Scarcella aveva denun­
ciato la contraddizione fra 11 
disegno di legge — sempre di 
Bonifacio — n. 1208, col qua­
le si istituì un organico simi­
le a quello « civile » nei ma­
nicomi (cui viene cambiato ìl 
nome in « ospedali psichiatri­
ci giudiziari ») e le riforme 
già sancite oppure allo studio 

1 del Parlamento, quella sani-
i taria per prima. 
| Dieci anni fa l 'impegno so-
; Ienne di chiudere i sei mani-
• comi giudiziari i taliani fu 
I preso dal ministro Zagar i ; le 
! denunce, gli scandali , le atro-
; cita emerse in tu t t i questi 
! anni non avevano fatto che • Il deputato, in mat t ina ta si 

I è incontrato nel carcere di 
1 S. Giovanni in Monte con una ; ? o n f e r m a / e HuestSi necessità. 
! delegazione di detenuti che j 
i gli hanno espresso l'esigenza ; 
• di un incontro con ì rappre ! 
j sentant i delle forze politiche j 
• per discutere dell 'amnistia e , 
! della riforma penitenziaria. ', 
. Critiche sono state rivolte al t 
i giudice istruttore. Catalanot 
; ti. per il modo con il quale 
; è condotta la istruttoria. Si 
, è det to che i testimoni a di-
! ^carico, a distanza di mesi 
! non sarebbero s ta t i ancora 
• interrogati. 

Ma i 1.250 milioni sot t ra t t i da 
Bonifacio alla ristrutturazio­
ne delle carceri per destinarli 
addir i t tura all '* ampliamen­
to » (il che è tu t to un pro­
gramma) del manicomio di 
Aversa. anche se sono passati 
finora inosservati (il decreto 
ministeriale è sulla Gazzet ta 
Ufficiale del 10-12-77 n . 
336). sono destinati a riac­
cendere la polemica. 

Eleonora Pimtillo 

potuto usare l 'auto per rag­
giungere la prefet tura? Ser­
vello. a disagio, r ibat te che 
<i bisognava dimostrare che il 
par t i to si a t t ivava per prò 
testare ». 

CL. le barr icate e i cortei 
che per due giorni sconvol­
sero la città con lancio di 
molotov, spa ra tone duran te 
assalti e saccheggi di negozi. 
devastazioni, tentat ivo di as-

f. i 

« Mappa » della loggia massonica P2 

re gli an imi : non avrebbero ' b rena «Ter ra promessa» di j ta, Catalanott i e noi.. .») cui 
i , . _ . __ | i a n n o partecipato circa 2500 

! persone e al quale ha parte-
j cipato l'on. Mimmo Pinto di 
; « Lotta continua ». 
1 II processo, come si è det-
; to. non potrà svolgersi prima 
• del 10 aprile anche perchè 

i responsabili dell'ordine pub-
' bheo avrebbero fatto sapere 
; di non essere in s rado di 
• sopponare la doppia solleci 
! tazione rappresentata dal con 
I temporaneo svolgimento del 

processo per « Ordine nero » 

Altro punto dolente, i con- ' salto alla prefettura, alla se 

ROMA — Una « mappa « del- i tura con la collaborazione dei 
la P2, la loggia più segreta i più alti dignitari della mas-
delia massoneria, e i legami • soneria i quali non potevano 
fra fascisti e « fratelli » sono j respingere l'invito alla colla-
le ul t ime « rivelazioni » del j borazione senza essere ac 
set t imanale « Panorama » sul- j cusati di far pa r te di una 
la travagliata vita della mas- > associazione segreta, proibi-
soneria i tal iana. La «mappa» ! t a dalla costituzione i tal iana. 
della P2 comprenderebbe 80 i Capo della loggia sarebbe 
nomi, in massima par te par- | Licio Gelli. con un tr is te pas-
lamentar i , magistrat i , gene- I sa to fascista, fautore di un i 
rali . sacerdoti, finanzieri, sin- ! governo di t tatoriale in Italia. 
daci. questori, alti funaio- ; Sarebbe s t a to Gelli a « re­

quali l'ex presidente della 
RAI-TV Beniamino Finoc-
chiaro. 

Le rivelazioni sui collega­
ment i fascisti-massoni si ba-

1 sano su una test imonianza 
(definita «c lamorosa» dal 
se t t imanale ) , di Marco Af-
fatigato. un neofascista luc­
chese leeato alla cellula ever 

t a t t i con i gruppi eversivi e 
! di a t t en ta to r i quali quello de 
, « La Fenice »: avvicinati e ìn-
j seriti nell'organizzazione quai-
| che tempo prima del 12 apri 
I le. Servello risponde che. fi-
, no a prima del l 'a t tenta to al 
J t reno Torino-Roma. « La Fé 
j nice » < Rognoni. Azzi. ecc. ) si 

carat terizzava per «estremi-
• smo verbale » e non per una 

qualche at t ivi tà specifica. 
La l i tania mmimizzatrice è 

la stessa anche nel caso di 

de regionale della DC e oc 
cupazione mili tare della sta­
zione ferroviaria. 

La decisione e .-tata pre.-a 
ieri dal presidente del t r ib j -
nale. Lo Cigno che ha avuto 
un lungo incontro d. lavoro 
con il dottor Abis. presidente i che .nizierà il primo febbra.o 
della sezione cu: e s ta to as 
segnato f. processo Non sa 
rebbe s ta to pa t i b i l e *rovare 
il modo di far svolgere il 
dibat t imento pr .ma di quella 
da ta essendo il calendario 

nar i dello S ta to e anche al­
cuni personaggi del mondo 
dello spettacolo, come Ali­
ghiero Noschese e Claudio 
Villa. 

L'elenco degli appar tenent i 
alla « P2 » sarebbe s t a to mes­
so in piedi dalla magis t ra 

elutare » personaggi nel mon­
do politico come il de Ca-
rollo. l 'ammiraglio Br inde l ­
li, ex deputa to del MSI, il 
socialdemocratico Giuseppe 
Lupis; il vice segretario del 
PRI on. Ter rena e alcuni 
esponenti socialisti. - fra 1 

siva di Mario Tuti , il duplice 1 ^ ° > e S l P31"-0 esplici tamente 
assassino di Empoli. Secondo ' °eì ? casini ». e dove qualcu-
queste « rivelazioni » Affati- ; n ? 3 ' P r e s e n t o addi r i t tura con 
gato sarebbe s ta to avvicinato a , c » n e bombe SRCM. 
a Lucca da un esponente del- c . i n 5 ° r n m a una linea difen la massoneria il quale, do­
po avergli accennato ad al­
cuni accordi stabiliti a Ro­
ma con i dirìgenti di Ordine 
Nuovo, propose l'effcttuazio-
ne di diversi a t t en ta l i 

De Andreis e Crocesi che non • della sezione d a prima» pre 
ricordano più le riunioni « or- • cedentemente impegnato da 
ganizzative » dell'i l apri le I al tre cause. 

Per ant icipare ì tempi, an­
che ieri, una delegazione del 
o movimento », coi legali del­
la difesa, era anda ta in tri­
bunale per esprimere la « vo 

i e si prevede si prolungherà 
ì per oltre un mese. Sono tren 
, totto gli imputati t ra cui ì 
| più noti personaggi dell'ever 
i sione nera . Graziani. Massa-
| grande. Francia. Batani. 
i : fratelli Caton . Cauchi. Bro-
j gì. Bernardelli. Zani e molti 
i altri. 
, Ieri pomeriggio, con lo $co 
• pò di bruciare i tempi, si 
i è svolto all 'università una j 
! conferenza stampa nel corso . tndinno 
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nome e cognome 

telefono 

siva che passa t ranqui fa -
mente sopra al fat to che i 
missini vennero colti con le 
mani nel sacco. 

Maurizio Michelini 

lontà » dell'assemblea che .̂ i 
era svolta ieri sera al Palaz 
zo dello Sport. La fissazione 
della da ta del processo, la 
chiusura delle al tre istnit torie 
tu t tora pendenti , la conclu 

del quale ha parlato sempre 
i Mimmo Pinto. 
i II par lamentare ha sotto 
j lineato la necessità che s.a-
I no coinvolte tu t te le forze 
| democratiche per sostenere le 
,' richieste del « movimento ». 

cap citta ^ r 
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